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RIASSUNTO. - La prospezione dell'elio nei gas del
suolo, re<:entemente sperimenlata nell'esplorazione
geotermica, è stata impiegata per integrare i dati
geochimici suJrIsola di Vulcano, in vista della per­
forazione di pozzi geotermici.

La campagna è stata condotta in due riprese,
nene estati del 1982 e del 1983.

Per una migliore (omprensione dci risultati dei
rilievi di elio, sono stati determinati nei gas del
suolo anche i contenuti di CO., CH., H., N, ed O".

La presenza di H, e di tenori di CO" superiori
alla media sono stati osservati in aree che risultano
anomale anche per il COntenuto in elio.

Questa associazione probabilmente individua i
punti in cui le fughe di gas profondi sono patti·
colarmente intense.

Nell'Isola sono presenti anche aree in cui l'elio
nei gas del suolo è a livelli più bassi che non
nell'atmosfera.

ABSTKI\CT. - The determination of the helium
conteni in soi! gascs has been used as prospe-cting
te<:hnique in gcothermal exploration.

This method has been used tO intq,r:tle th('
grochemical data available on Vulcano lsland, bdor('
bcginning geothermal drilling.

CO", CH •. 1-1" N, and O. were also m('asured
in the soil gases for comparison with. and a beller
understondinj( of. the r('suils of the helium sutveys,
which were carried out during the summers of
1982 and 1983.

CO. valucs aoovc thc average and H, pres('nces
weT( observed in areas w;th anomalous positive
helium contents. This associalion of gases suggests
that in these poinls slronget leakages of deep
gases occut.

In some areliS of the island the helium COnlents
in the sai! gases arc lx:!ow atmospheric value.

L Generalità

Tra i filoni di ricerca che si stanno seguen·
do in questi ultimi anni per l'affinamento

dei metodi di prospczione geotermica è com·
preso anche quello del rilievo dei tenori di
elio nei gas del suolo (ROBERTS A.A, et aL,
1975; BERTRAMI R. et aL, 1980; BALDI P.
et al., 1984; BERTRAMI R. et al.).

Questo metodo sembra in grado di far.
nire indicazioni sulla maggiore o minore per­
meabilità dei terreni e costituisce un mezzo
ausiliario per il riconoscimento di strutture
geologiche interessate da una tettoniea atti­
va. Esso è inoltre di basso costo e non è
vincolato all'esistenza di manifestazioni na·
tlIrali,

Considerate queste possibilità del metodo,
in vista di integrare i dati geochimici dispo­
nibili per l'Isola di Vulcano, sono state effet·
tuate due campagne di prospezione finalizzate
allo studio dei tenori di elio totale nei gas
del suolo ed ai suoi rapponi con gli altri
componenti di questi stessi gas,

Il lavoro è stato svolto nel giugno 1982 e
nel settembre 1983.

2. illclodologia sperimentale

Il campionamento ha interes~

ta l'Isola (fig. I) ad esc1w·
non accessibili o in cui ;,
eccessivamente incoer("·
-caso dur3nte ['aspira?'
guito} si può aver'
suolo con cor
gas ongmatll>.
colti comp!essi\
del suolo, di cui
mento di ricognizio.



344 R. BERTRAMI, E. ANTROOICCHrA, C. LUZI .

N

l

•

•

•

, .
,., ..

•
o'

• &.... ,.-0
"'.;) 0"'.. '"• "'Ov..... ......

• IL CAROO. .. •- -.- -... .'- -.- ._. - ..M. ARIA
IL PIANO ..

"'.. ... .

PORTO

•
• 6· .":
..SARECENO" ..· -.

•

•
• •
L..~ANELLO...............
-­..-. .........'"'~­. . -

• elI.'" •
M.LENTlA" ..

•

•
'.,,=__...=__...,"M- '

• •
• ••

IL GELSO

Fig. 1. - Ubicazione del punti di prelievo dei gas del suolo.. 1: punti di prelievo del rilievo di tico.
gnizione generale, giugno 1982; 2: punti di prelievo del rilievo di deltaglio, seflcmbre 1983; 3:, punti
di campionamento comuni ai due rilievi.

titolo di confronto sono stati raccolti cam­
pioni di gas anche dalle manifestazioni natu­
rali della Fossa e del POrto. La densità media
di campionamento è stata rispettivamente di
4 campioni per km~ nella ricognizione gene­
rale e di 18 campioni per km~ nel raffitti·
mento condotto nel 1983 tra II Piano ed Il
Cardo e tra Vulcanello e Grotta dei Palizzi.

Il gas del suolo viene aspirato lentamente
dian te una siringa ipodermica attraverso

sonda metallica infissa nel terreno per
50 cm (REIMER G.M. et aL, 1979 b).
'analisi di He e degli altri gas di

rio il campione viene poi intro­
ampolle di vetro (Vacutaine,$,

), preventivamente poste sotto vuo-

to (BERTRAMI R. et al., 1980). L'elio
può essere anche determinato in campagna
a distanza di poche ore dal campionamento,
ed in tal caso il campione viene mantenuto
direttamente nella ~jringa (REIMER G.M. et
,l., 1979 bi.

Le determinazioni di He totale sono state
eseguite con uno spettrometro Du Pont
120 SSA specifico per la massa 4, modificato
per la parte rivelazione del segnale ed attrez·
zato con un apposito sistema di introduzione
del campione a pressione costante (REI­
MER G.M. et al., 1979 b). In questa con·
figurazione il segnale viene registrato su
carta.
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Le misure sono state effenuate ulilizzando
come gas di riferimento l'aria, che ha un
tenore costanle di 5240 ppb in volume di
elio (GLUECKAUF E., 1946) o, se del caso,
miscele siandard a titolo noto.

La ~nsibililà strumentale è dell'ordine di
± 30 ppb. I risultai i sono espressi in ppb in
volume prendendo il contenulO di elio nel·
l'aria come zero di riferimento.

N~, O~, CO~, CH~ ed H~ sono stati deter­
minali per via gascromatograhca con rivela­
tore a termoconducibililà.

Il minimo di rivclabilità è di 450 ppm
per la CO~, 3,5 ppm per H:1, 100 ppm per
CHI, 100 pprn per N~ e 100 ppm per 0:1.
L'errore di misura è dell'ordine dci ± lO Ifi
per le quantità minime rilevabili. Per queste
specie si dispone solo dei dali della ricogni­
zione generale.

3, Limiti di validità dei dati

Non è possibile fare valulazioni precise
della eventuale influenza sui risultali dell'elio
generato localmente dal decadimento di ma­
teriali radiogeniei per la mancanza di dali
specifici. Da un punto di vista generale si
può dire, in base a quanto riportato in lette­
ratura (REIMER G.M. et aL, 1979; REI­
MER G.M. el aL, 1979 bl, che l'importanza
di questO fatlore perturbante non dovrebbe
essere notevole. Infatti nei casi descritti
(REIMER G.M. el al., 1979; REIMER G.M.
et a1., 1979 b) si osserva che in prossimità
di depositi uraniferi si hanno in generale, nel
raggio di qualche u':ntinaio di metri, concen·
trazioni di elio al suolo al massimo di 50 ppb.

Questo valore è notevolmente inferiore
alle concentrazioni anomale riscontrate nel­
l'Isola. Inoltre si sottolinea che i materiali
r:ldiogeni dovrebbero essere presenti in for­
ma diffusa nelle rocce dell'Isola, cosi che
l'effetto sulle concentrazioni finali di elio
dovrebbero essere inferiori rispetto al valore
di 50 ppb sopra riportato.

Le condizioni meleorologiche, che possono
influenzare le concentrazioni di elio nel suo­
lo, non hanno subito variazioni nel corso
delle prospez.ioni e nei periodi immediata·
mente precedenti. Di conseguenza questa
possibile causa di variazione dei dati è ragio­
nevolmente da escludere.
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Fig. 2. _ Variuioni dd contenuto in dio nei gas
dd suolo in funzione ddla quola di prelievo. Le
l;O(Icentrazioni sono riferite .ll'aunosfera prc:sa come
zero. Sono indicati il codIicieme di oorrclazione e
l'equazione della re!.aliva rena di regreuiooe. l
tratti verticali indicano l'oscilluione delle misure
in aliquote diverse prelev'lc dallo staso punto.

Nella parte sud-orientale dell'isola si ha
una variazione regolare di altitudine mentre
la situazione IilOlogica rimane piuttosto omo­
genea.

Sono stati prelevati otto campioni a quote
crescenti per valulare le variazioni in He in
funzione del loro aumento.

L'effetto (fig. 2) può essere stimalo in
circa 30 ppb di diminuzione per ogni 100 m
di aumenlO di altitudine. Pertanto l'inciden­
za totale di questo fattore può essere valutata
in 80-100 ppb per le aree più elevate del­
l'isola rispetto alle zone più basse di Grone
dei Palizzi-Vu1canello.

AI momento non è possibiJe quanti6care
l'effetto della quola per i valori negativi e
per gli altri costituenti dei gas del suolo.
Le concentrazioni di elio verranno riportate
così come misurate, souolincando comunque
che quelle registrate alle quote maggiori sono
da riteneni valori minimi quando il conte·
nulO in He è superiore a quello dell'aria.
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Fig. J. - al Istogramma della distribuzione delle corn:cmrazioni di elio nei gas del suolo per il rilievo
di riconosdmemo generale. Le conccnlT1lzioni sono riferite all'atmosfera presa come zero. Sono indiC1ld
il valore: medio e la deviazione slandard separatarncme per i valori positivi e negativi (campioni tOlali n. 80).
b) Istogralllma della distribuzione delle oom:cnlrazioni di clio nei gas del suolo per il rilievo di dcnaglio.
Le ooncenlrazioni sono riferite all'atmosfera presa comc zero. Sono indicati il valore medio e la devia.
zione slnndard (campioni totali n. 9Q).

4. Classificazione dei dali

4.1. E/io

Gli istogrammi di frequenza dei valori
relativi alle due serie di campioni sono ripor­
tati in 6g. 3.

Nella ricognizione gel)erale si ottengono
valoti nettamente positivi o negativi, con l'ec­
cezione di soli 4 campioni per i quali il con­
tenuto in He è molto vicino a quello del­
l'aria.

Tale situazione è insolita se paragonata ai
risultati di questo tipo di prospezione in altre
atee geotermiche italiane (B.... LDI P. et al.,
1984).

Essa è probabilmente connessa con le par·
ticolari condizioni vulcano·tettoniche dell'iso­
la che possono favotire, grazie ad una pronun­
ci:ua pctmeabilità secondaria presente in tut.
ta l'arca investigata, i fenomeni eli fuga dei
gas profondi.

l valori positivi si distribuiscono quasi
secondo una gaussiana e si osserva che il
68 ~ di questi è compreso X ± SD. Dal­
l'istogramma sono stati esclusi cinque valori
panicolarmente elevati ricollegabili ad emis­
sioni di panicolare intensità.

Per i valori negativi, dato il loro numero
esiguo, una classificazione è meno signi.6ca­
tiva. Il massimo di frequenza principale è tra
O e -100 ppb. con massimi secondari tra
-200 e -300 ppb e tra -400 e -500 ppb.

Nel rilievo di raffittimento si registrano

solo due casi di valori negativi, mentre com·
paiono valori tra O e 100 ppb. assenti nel
rilievo precedente.

4.2. AI/ri compon~n/i

Nei gas del suolo il metano è sempre as·
sente e l'idrogeno è presente solo in pochi
casi, per cui non è significativo eseguire una
c1assi.6cazione statistica.

Per quanto riguarda gli altri componenti,
una prima divisione è stata effettuala sulla
base del diagramm.l CO~-Ot-N~ (fig. 4), ave
è riportata la retta Co1 := ~/3,76. Su que·
sto diagramma si distinguono due gruppi
estremi di campioni:

il gruppo A è costituito da miscele
CO~-aria con CO~ > 80 'le j

il gruppo B è costituito da miscele
CO~-aria con CO2 < 1 7c.

Esistono diversi termini intermedi ai due
gruppi ed un campione isolato costituila
da una miscela di N:!, O~ e CO~ (puntO C
in 6g. 4), con N2 in eccesso rispetto al rap­
pono stechiometrico con Ù2 nell'aria.

Le concentr:tzioni di CO:! per i campioni
del gruppo B di 6g. 4 si distribuiscono se­
condo l'isrogramma di 6g. 5, con un mas­
simo di frequenza compreso tfa 1000 e
2000 ppm.
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Fig. 4. - Classificazione dei campioni di gas del suolo raccohi per il rilievo di riconoscimento generale
a seconda del contenuto in CO.' O

2
ed N

2
. f: riportata la rella C" = Cs,l3,76 che individua campioni con

rapporto C/C.'. uguale a quello dell'atmosfera. A: gruppo di campioni, comprendente le manifestazioni
naturali, con contenuto in CO, superiore ad 80 % in voI.; B: gruppo di campioni costituiti essenzial­
mente da aria e con contenuto in CO, inferiore ad l % in voI.; C campione del Porto in cui è pre­
sente N, in eccesso rispello al rapporto slechiometrico çon O. nell'aria. Il perccnto di CO, nd gas si
ottiene leggendo la proiezione dci punti sull'asse delle ascisse scçondo le lince oblique.

O. so

Fig. ,. IslOgramma della distribuzione Jdle
çoncemrazioni di CO. nei gas JeI suolo per i cam­
pioni del gruppo B (vedi fig. 4). Sono indicati il
valor medio e la deviazione standard dci 72 valori
utilizzati per l'istogramma.
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5. Di8lrihuzione arcale dci c08tituenti
dei ga8 ilcl 8uolo

.5.1. Elio

In base alla classificazione del paragrafo
precedente è stata tracciata la carta delle
isoconcentrazioni di fig. 6 a relativa al ri­
lievo di ricognizione generale.

I valori negativi e quelli positivi che si
distinguono dal « fondo» si trovano raggrup­
pati lungo allineamenti definiti oppure in
aree piuttostO circoscrit.te.

Per quanto riguarda il gruppo dei valori
positivi, si può considerare che il « fondo»
sia compreso tra 100 e 400 ppb. Simili con­
centrazioni sono più elevate non solo rispetto
al riferimento di base costituito dall'aria, ma
anche rispetto ai valori di « fondo» di altre
zone geotermiche italiane (BALDI P. et al.,
1984).

Sulla distribuzione di fondo «regionale»
si innestano diverse anomalie locali più accen­
tuate, con valori superiori ai 400 ppb e fino
a qualche ppm.

Le fasce di maggior spicco si trovano al­
lungate secondo le seguenti tre direzioni:
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Fig. 6. - a) Distribuzione geografica delle concentrazioni dell'clio nei gas del suolo per il rilievo di rico­
noscimento generale.. l: aree con valori negalivi, zero ìnduso; 2: aree con valori {fa + 100 e +400 ppb;
J: aree con valori superÌori a +400 ppb; 4: allineamenti caratleriSlici di valori positivi; 5: allineamenti
caralteristid di valori negalivi. Le concentrazioni sono riferite all'atmosfera pn:sa come zero. I campioni
provengono dalle poslazioni indicate dai simboli 1 e J in fig. l.

NE-SW, a Vulcanello nella pane settentrio­
nale ed al Gelso in quella sud-orientale
dell'isola;

NW-SE, a Grotta dei Palizzi ed a Vallo­
nazzo;

NS, ai Cugni di Molinella, in prossimità del
bordo orientale dell'isola.

Il motivo degli allineamenti N-S compare
anche per fasce a valori positivi con concen­
trazioni dell'ordine delle 200 ppb, come ad
esempio quella del Piano.

Un'altra anomalia positiva degna di men­
zione, con concentrazioni anche superiori alle
400 ppb, è quella che si estende tra II Piano
ed Il Cardo in forma arealmente diffusa.
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Fig. 6. - b l Mappa vulcano-tCllonica schematica
delnsola di Vulcano. Sono indicati i bordi dellc
principali ~lrulture vulcaniche di collasso (KF.l·
LER J., 1%0).

Gli allineamenti suddetti corrispondono
alle principali direttrici tettonichc dell'isola
(fig. 6 bi.

L'anomalia de Il Piano -Il Cardo, per
analogia con la spiegazione data in situazioni
simili di altre aree geotermiche italiane, po­
trebbe essere attribuita anche ad una ridu·
zione di spessore di coltri impervie ai gas,
in corrispondenza di una struttura profonda
di accumulo.

Nell'ambito dei valori positivi si distino
guano i gas probabilmente di origine profon­
da della manifestazione Fossa, o fumarole
del Gran Cratere, che hanno un contenuto
in elio di circa 5500 ppb.

Per quanto riguarda i valori negativi si
deve osservare innanzi tutto che anche essi
si dispongono lungo fasce secondo le seguenti
direzioni:

NW·SE, da M. Sareceno al Piano ed in pros·
simità dei Cugni di Molinella;

EW, a Vu!canelloj
a profilo arcuato, tra il cono del Gran Cra­

tere ad Est ed il Monte Lentìa e Vallo­
nazzo ad Ovest.

5.2. Altri componenti

In fig. 8 sono indicati i punti in cui si ha
presenza di H~ e quelli che risultano anomali
per il contenuto in CO~.

L'idrogeno è presente in prevalenza nei
campioni localizzati attorno al cono del Gran
Cratere ed al Porto. Esso si riscontra con
minor frequenza nei campioni del Piano.

La CO~ nel suolo, è distribuita un po'
ovunquej in genere è assente nelle aree a
valori negativi per l'elio.

.t da SOllolineate l'esistenza di una fascia
con valori di CO~ superiori ad l '/r tra il
Gran Cratere c Gl'Qua dei Palizzi, dove si

L'interpretazione genetica dei gas con va­
lori negativi di elio non è semplice. In nume­
rose altre zone geotermiche italiane la pre·
senza di valori negativi si osserva in corri­
spondenza di zone ~trulturalmente ribassate
in presenza di sedimenti scarsamente per­
meabili (BALDI P. et al., 1984).

In questi casi i bassi tenori in elio sono
forse attribuibili a diluizioni ad opera di gas
poveri in questa specie (BERTRAMI R. et al.).

I[ gas diluente può essere costituito dal
prodotto del degasamento di falde per effetto
di anomalie termiche, da gas di, origine orga·
nogena od anche, in panicolari condizioni,
da gas più profondi.

Val la pena di ricordare che i gas delle
manifestazioni lungo la spiaggia di Pono
risultano impoveriti in elio rispetto all'atmo­
sfera.

Il rilievo di raffini mento conferma l'esi­
stenza di forti anomalie positive in prossimità
di Grotta dei Palizzi (fig. 7).

Fra il Gran Cratere cd il Monte Lentìa è
presente in questo caso una fascia di valori
positivi superiori alla media che si prolunga
attorno al cono vulcanico fino al Porto, e
che viene quindi a cancellare i valori negativi
osservati nel rilievo di riconoscimento ge­
nerale.

Altri allineamenti con valori superiori al­
la media si riscontrano tra il Gran Cratere e
Vulcanello, sia lungo la costa meridionale .ji
quest'ultima località che lungo l'istmo.

Al Piano il panorama è piuttosto unifor­
me con solo valori sporadici superiori alla
media ed anche in questo caso non compaiono
più i valori negativi osservati precedente­
mente.

"

!

"T'IL GELS

VU1.CANELLO
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~ig. 7_ - Distribuzione geografica delle concentrazioni dell'clio nci gas del suolo per il rilievo di raffif­
IImento.. l: aree con valori compresi Ira +100 e +200 ppb; 2: aree con valori superiori a +200 ppb;
.3: valori positivi superiori a 500 ppb; 4; valori negativi; 5: perimetro delle aree studia le. Le concen­
trazioni sono riferite all'atmosfera presa comc zero. I campioni provengono dalle JX)slazioni indicate dai
simboli 2 e .3 in fig. 1.

riscontra anche la persistenza nel tempo di
anomalie molto accentuate per l'elio. Uno
di questi campioni ha addirittura un conte­
nuto di 8070 di CO~ (fig. 4), simile a quello
delle manifestazioni naturali del Gran Cra­
tere e del Porto.

È interessante conStatare come i gas del
suolo risultino ricchi in componenti relativa·
mente meno mobili dell'elio e senz'altro più
reattivi in aree in cui non si hanno segnala­
zioni di manifestazioni naturali attive o
fossili.

6. Osservazioni inlerprelalive

I fatti salienti rilevati con la prospezione
descritta sono essenzialmente due.

Il primo è costituito dalla associazione che
SI osserva tra tenori anomali di CO2 ,

abbondanza di elio e presenza di idrogeno
nei campioni di gas del suolo. In qualche
caso ciò si verifica con valori di concentra­
zione particolarmente elevati per queste tre
specie rispetto al valore di fondo di ciascuna.

L'interpretazione di questo fenomeno è
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Fig. 8. - Distribuzioni geogmfiche delle concentrazioni di CO. ed Hz nei gas del suolo per il rilievo
di riconoscimento generale. t: aree con contenuti di CO. compresi tra 2000 e 4000 ppm; 2: aree con
contenuti di CO. superiori alle 4000 ppm; 3: punti di campionamento, incluse le manifestazioni nalU·
rali, in cui si registrano contenuti di CO. superiori ad l % in voI.; 4: punti di campionamento in cui
si hanno contenuti in H. fino a lO ppm in voI.; 5: punti di campionamento in cui si hanno contenuti
in H. compresi tra lO e 40 ppm in voI. I campioni provengono dalle postazioni indicate dai simboli l
e3infig.L '

legata alla possibile genesi di questi gas. Per
essi, ed in particolare per idrogeno ed elio,
l'origine profonda è senz'altro la più proba­
bile, anche se legata a meccanismi di produ­
zione diversi per i vari gas.

Esiste la possibilità che la COz sia di ori­
gine superficiale (ROSE A.W. et al., 1979),
ma l'associazione sopra descritta e la natura
dell 'isola rendono ciò poco verosimile in que­
sto caso.

Le aree anomale sono quelle in cui quindi

più intense sarebbero le fughe di vari gas
da una zona di accumulo sottostante, proba­
bilmente grazie alla presenza di vie di sfug­
gita particolarmente permeabili o numerose.

A questo riguardo va anzi detto che sta
la presenza di numerose zone anomale sia
l'entità del «fondo », soprattutto per i va·
lori di elio, sottolineano la particolarità del­
l'isola da questo punto di vista rispetto ad
altre aree geotermiche italiane. Ciò sembra
ragionevolmente da riconnettere con la pre-
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pteS"eliZ':l di numerosi elementi tettonici, al­
eu'ni &~i quali sicuramente ancora attivi.

,t'aftro aspelto interessante emerso con il
rilievo condono è 11' presenza di aree in cui
si !'is.:ontrano deficienze di elio; ['estensione
di queste e "entità dei valori negativi misu­
rati vari:.ln·o· nel tempo (figg. 6 a e 7).

Aree, coni cfeficienze per l'elio si riscontra­
no anché: i'n' al'tre zone geotermiche italiane;
a' Vulcanò1 si' registra tuttavia una particola­
titi in g'u'anta' queste aree non sono chiara~

metlfe' ed' ù'ni"vocamente associate con strut­
ture riba'ssa'te In presenza di coltri lmper­
meab,ili di' u'rìa certa potenza, come IOvece
ncéàde altrove.

Concentrazioni in elio inferiori a quella
deWatia pOssono essere spiegate solo con la
presenza di gas poveri in questa specie (BER­

TRÀ,MI R. et aL), la cui azione diluente può
localrtie'nte essere favorita dall'esistenza di
setti Impervii ai ga~ profondi.

~I problema che si pone è quindi essen­
zialmente quello di individuare il possibile
gas diluente per l'elio e ciò può essere fatto
sullà hasè delle seguenti evidenze sperimen­
tali .
. i c'amploni in cui si ha deficienza di elio

rìsult~i1o contenere .CO~ a livelli pari od in­
fèrìori al «fondo» della distribuzione nel
sùolo di quest'ultimo gas. Quindi il fluido
diluente non è da ricercare tra quelli parti­
colarmente ricchi in questo componente.

Nelle' manifestazioni naturali sulla spiag­
gia dI POrlO si osservano contenuti in ossi­
geno ed azoto fino al 56 'lt-, a differenza di
quanto avviene per re esalazioni a mare della
stessl1 località e per le fumarole del Gran
Cratere (CARAPEZZA M. et al., 1981), le quali
ultime sembrano risemire di apporti molto
profondi (OXBURGH E, R. et aL). Il rao­
parlo tra le concentrazioni di ossigeno ~
azoto è pari a 0,42, contro un valore di circa
0,5 calcolato per questi stessi gas disciolti in
acqua alla temperatura delle manifestazio­
ni (BERTRAMI R. et aL).

Un campione di gas del suolo povero in
elio raccolto sull'istmo che unisce Vulcanello
al resto dell'isola è costituitO da N~, O 2 e
C02 come componenti principali con N2

in eccesso rispetto al rapporto stechiometrico
con O~ nell'aria (puma C in fig, 4).

In base a ciò si può affermare che il gas
diluente deve essere costituito da gas di

origine atmosferica, eventualmente impove­
riti in ossigeno o per ossidazioni di mate­
riale organico nel suolo o per ossidazione di
composti solforati od ammoniaca per azione
batterica, trasportati da acqua di mare o
forse di falda fino in vicinanza di una zona
di anomalia termica, dove si possono svilup­
pare dalla fase liquida e migrare nuovamente
verso la superficie.

La variabilità stagionale dell'estensione
delle aree a valori negativi e dell'entità di
questi depongono a favore della interpreta­
zione proposta. Queste aree sarebbero quindi
quelle in cui ci si possono aspettare disturbi
legati ad infiltrazioni di acqua di mare o ad
influenze superficiali in genere.

Resta comunque da spiegare perchè le ma­
nifestazioni a mare di Porto non risentano
di queste perturbazioni, almeno in base ai
dati finora noti, pur essendo molto vicine a
quelle campionate per il presente rilievo.

7. Note eonc1u8ive

Le numerose anomalie positive di elio e
CO2 che si riscontrano in tutta l'Isola e la
presenza di H2 nei gas del suolo sono da
ricondurre alla presenza di vie preferenziali
di sfuggita dei gas profondi.

L'entità delle anomalie sottolinea, in fun­
zione della particolare situazione vulcano·
tettonica dell'isola, la presenza, in strutture
favorevoli all'accumulo, di una cospicua fon­
te di gas che sfuggono verso la superficie at­
traverso vie preferenziali.

Tra le altre, si segnala per la sua entità e
per la persistenza nel tempo la fascia anomala
di Grotte dei Palizz.i.

Le aree di anomalia negativa per l'elio
con il tempo cambiano di estensione e l'en­
tità della stessa varia. La causa di ciò è
probabilmente da ricercare in fenomeni che
avvengono in orizzonti prossimi alla super­
ficie e che risentono di fattori stagionali,
quali il degasamento di acque marine di in­
gressione o forse di acquiferi freatici.

Al momento non è possibile scendere in
maggior dettaglio nella formulazione di mo­
delli interpretativi. Ulteriori indagini geo­
chimiche sono necessarie per confermare e
precisare le interrelazioni che si intravvedo­
no per i costituenti dei gas del suolo nell'isola
di Vulcano.
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Il confremo tra la distribuzione dei vari
componcmi dei g:lS del suolo può forni~

comunque il mezzo per discriminare tra i
possibili contributi delle diverse fonti da cui
essI si originano e ciò può essere Impon:mte
per la ricostruzione del modello geochimico
di una zona.

Le prospezioni condotle sull'isola di Vul·
l'ano pongono infine l'accento sul fatto che
una buona comprensione delle distribuzioni

dei gas del suolo può aversi solo eseguendo
più campagne, in modo da verificare le even­
tuali variazioni slagionali.
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